CONTRATTO DI ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE

CON APPORTO DI SOLO LAVORO

Tra il sig.:

____________________, nato a ________________ il ______________, residente a ______________, via _____________________, codice fiscale ________________________, 

e il sig.: 

____________________, nato a ________________ il ______________, residente a ______________, via _____________________, codice fiscale ________________________, 

PREMESSO

· che il sig. _____________________ è titolare della ditta individuale omonima, con sede in _________________, via ___________________, partita Iva _____________, esercente l’attività di ____________________;

· che il sig. __________________, nell’impossibilità di dirigere e gestire da solo l’attività di impresa, invita a collaborare nella gestione della suddetta impresa edile il sig. __________________, il quale dichiara di  accettare l’incarico,

SI STIPULA QUANTO SEGUE:

1. Tra la ditta ___________________, in seguito definita Associante, e il Sig. __________________, in seguito definito Associato, viene costituita una “ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE” come previsto dall’art. 2549 del Codice Civile.
2. L’associazione in partecipazione ha per oggetto la gestione completa dell’attività d’impresa dell’associante.

3. L’associato apporterà esclusivamente il proprio lavoro; allo stesso spetterà una autonomia decisionale per quanto riguarda lo svolgimento dell’opera, sia in termini di presenza sul luogo di lavoro, sia con riguardo al rispetto di un preciso orario, il quale non sarà comunque previsto né predeterminato dall’associante. La prestazione di lavoro dovrà essere eseguita con la diligenza del buon padre di famiglia e, comunque, in maniera confacente agli interessi imprenditoriali delle parti, essendo questa la condizione specifica per cui viene richiesta all'associato la partecipazione di lavoro nell'impresa. L'associato non avrà alcun vincolo di subordinazione nei confronti dell'associante, al quale non competono poteri disciplinari di controllo, ma solo quello di impartire direttive di carattere generale nonché di verificare i risultati dell'attività svolta dall'associato. In ogni caso i terzi acquisiranno diritti ed assumeranno obblighi solo verso l'associante. 
4. Per l’espletamento di altre attività lavorative e lucrative l’associato dovrà chiedere il preventivo assenso dell’associante.

5. A fronte del suo apporto, all'associato spetterà la partecipazione agli utili ante-imposte dell’attività dell’associante in oggetto dallo stesso apportata, per ciascun anno (rilevato dal bilancio di esercizio e dalla contabilità sezionale appositamente tenuta per la tipologia di attività svolta e tenuta conformemente a corretti principi contabili) nella misura concordemente pattuita pari al ___% (_____________percento); l'importo sarà liquidato entro un mese dalla approvazione del bilancio. Nella stessa misura l’associato sarà tenuto a ripianare  le eventuali perdite d’esercizio risultanti dal bilancio. 

6. All'associato verranno anticipati, con cadenza mensile, degli acconti di utile dell’importo di € ________,__ (______________________/00); alla fine dell’esercizio verrà effettuato il conguaglio, sulla base della percentuale stabilita, da liquidarsi nel termine di al punto 5, salvo diverso accordo. Nel caso che il totale degli anticipi risultasse di importo superiore alla quota spettante, l’eccedenza potrà essere detratta dai rendiconti degli esercizi sociali successivi di durata del rapporto. 
7. Si conviene che nel caso di attività svolta per periodi inferiori all’anno solare, la quota spettante all’associato verrà rapportata ai mesi effettivamente lavorati. 
8. Ai sensi dell’art. 2552, comma 3, c.c., l'associato ha diritto al rendiconto periodico della gestione dell'attività e a prendere visione del bilancio sezionale  consuntivo e preventivo di ogni anno. Avrà inoltre diritto a prendere visione della contabilità sezionale e dei relativi documenti, che faranno parte della contabilità generale aziendale, che l’associante si impegna a tenere, diligentemente e con la medesima cura di quella riservata alla contabilità generale obbligatoria, nella quale confluiranno tutte le operazioni di gestione, attive e passive. 
9. In caso di eventuali contrasti sulla compilazione del rendiconto, trovano applicazione le norme del Codice civile riguardanti la formazione del bilancio e del relativo conto dei Profitti e delle Perdite.

10. Per ogni importo corrisposto dovrà essere contestualmente rilasciata una ricevuta da parte dell'associato; le somme saranno soggette a ritenuta d'acconto Irpef e ad eventuale ritenuta contributiva INPS nell’apposita gestione separata . 

11. Il presente contratto di associazione in partecipazione ha durata di anni __ (_________), a partire dalla data della presente scrittura privata; esso si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno se almeno _______ mesi prima della naturale scadenza non sia stato comunicato il recesso, da una o da ambo le parti, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Ciascuna delle due parti potrà comunque recedere, anche prima della scadenza contrattuale, con un preavviso all’altra parte di almeno __ (____________) mesi, con le modalità sopra descritte. 
12. L’inadempienza ad una sola delle clausole previste nel presente atto ed a quelle contemplate nel Codice Civile, espressamente incluso l’art. 2550, è motivo di rescissione e scioglimento dell’associazione in partecipazione con il diritto per la parte lesa di richiedere il risarcimento dei danni subiti.

13. Per quanto non previsto nel presente contratto trovano applicazione le vigenti norme civili e fiscali.

Lì, __________
L’ASSOCIANTE                                                                         L’ASSOCIATO

________________________                                                     ________________________

